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Salutandovi di cuore vi auguro abbondanti frutti nell'attività apo­
stolica affidata a ciascuno e vi ricordo il comune impegno della prepara­
zione del Capitolo Generale con contributi di idee e con la preghiera.
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l 'a n im a z io n e  p e r  u n  cam m ino  d i  fo rm a z io n e  b ib l ic a ,  
la  c o lla b o ra z io n e  p e r  f a v o r i r e  u n a  fo rm a z io n e  p e rm a n e n te  d e i
s a c e r d o t i ,
la  c o o rd in a z io n e  p e r  u n  cam m ino  d i  c o m u n io n e  t r a  le  v a r ie  
r e a l t à  e c c le s ia l i .
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L E T T E R A  DEL  P. V IC E  R EG IO N ALE

Augurandovi un Natale ricco di gioia e di frutti spirituali vi saluto 
nel Signore.

Saverianamente
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CRONACA DELL'ASSEMBLEA
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versi, quali scelte concrete proporre. Ogni comunità, tenendo conto della 
propria situazione e delle concrete possibilità, dovrebbe comunque 
sentirsi direttamente interpellata e fare qualcosa, meglio se con i respon­
sabili ecclesiastici locali.
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La Chiesa locale e gli Istituti missionari devono prendere a cuore la 
promozione del laicato missionario ad gentes. I laici sono una nuova forma
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Il confronto è scaturito da posizioni di alcune riviste missionarie 
contrarie alla modalità di impiego e al principio' stesso  che il governo so­
stenga economicamente le O.N.G.
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la mattinata di spiritualità nel giorno festivo dell'Epifania.
Prima di discutere sul "fare" ci concentriamo sull' "essere" per riaffermare le ra­
gioni ideali del nostro lavoro;
la verifica circa il cammino che si sta compiendo nell'Accompagnamento vocazionale 
in famiglia e nel Progetto Unitario Giovani.

attualità, soprattutto a partire dalla nuova impostazione che ha assunto l'animazione 
vocazionale a livello ragazzi: "NUOVI ADOLESCENTI E VOCAZIONE". 

L'edificio di Via Aurelia probabilmente non potrà ospitare tutti, dovremo per­
ciò chiedere ospitalità alla Direzione Generale, almeno per il dormire. 

Che cosa faremo nella Duegiorni romana?
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?

dono promesso da Dio all'"uomo" (Card.Martini).
Che questa attesa del Dio che viene alimenti nelle nostre persone e nelle no­
stre comunità la consegna alla letizia e alla forza del Vangelo.
E' questo l'augurio più bello.

probabilmente sarà arrivato in tutte le comunità il numero 1 di "Animatori Voca­
zionali", l'ultimo nato nella numerosa famiglia degli strumenti informativi del no­
stro Istituto. L'ha partorito la fantasia e la generosità di P.Fabrizio, che coordi­
na il progetto della Promozione Vocazionale Giovani. Sia ringraziato per questa 
fatica;
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I

a) Per il cristiano, ogni decisione morale è di importanza vitale e un ri­
chiamo intrinseco, come ulteriore tematizzazione e interpretazione della 
decisione di fede. C'è quindi un elemento di "memoria”. nel senso 
forte cristiano, sia di Cristo e della sua vicenda storica, sia della

2.1 LA PORTATA TEOLOGICA DELLA DECISIONE DEFINITIVA.

proroga diventa certo più impegnativo. Bisogna forse iniziare a costruire 
basi che una volta potevano darsi per acquisite e scontate.

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



i
a

o
 

s
O

 
w

r M
 
i

1
 

rt
 

O
 

po
3
 
«

 
rt
 *

B
(X

- 
w

f» 
rj

o
 

&
h—

< 
z

>o
 

2.
3 

3 
«x

 *
d

cr
 

t-*
H

£
. 

o
° 

g-
;» 3 o

H-
» < >

2
. 

e-
rt)
 

£2

w
. 

P>
 

rj >-<•
 H

-*
Vi
 

PD
•o

w
 

pà
"

O
<t> 3

-
 

g
 

o
g

- 
<

 
(D

vi
3 

s
o 

3.
t» 5 (D

rt 
(5

3 
>-•

ET
 

C*
O
 

*
'

2.
p

. 
2

 
c
 

O
 

o
 

°
É 

&
3

0
 

o

8
 

3
-
 
&

_
 Q

?
 3

.
1

V 
1

i 
i

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Conclusione: una formazione alla definitività non è possibile se l’individuo 
non si fa carico responsabilmente del suo passato e se l'educatore non lo 
aiuta e non lo spinge a questo. Occorre affrontare le forze del passato e 
liberarsi dalle paure.
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disgregante della storia personale, che invece forma un'unità. Ciò che 
noi siamo adesso è comprensibile solo se noi comprendiamo il nostro 
passato.
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I sempre influenzate nelle proprie decisioni da motivi emotivi 13,5%

II quasi sempre influenzate nelle proprie decisioni da motivi emotivi 46,5
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Al Convegno parteciperanno realtà e organismi che rispondano a due 
criteri: abbiano una "matrice" cristiana e siano impegnati nell'animazione 
e cooperazione missionaria.
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"Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe, per ren­
dere testimonianza davanti alle genti" (Me. 13,9);
"Questo è il discepolo che rende testimonianza su questi fatti e li ha 
scritti e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera" (Gv.21,24). 
"Sarete miei testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria,

nazioni e quanto più varia e articolata è la realtà che la circonda, tanto 
più incisiva è la sua azione.

Alcuni passi del Nuovo Testamento ricordano che all'apostolo Dio
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La dimensione missionaria della fede - costante di ogni esperienza 
religiosa adulta - incontra nella testimonianza la sua naturale proiezione e 
maturazione.
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chiesa italiana, 43). Ad esso aderiscono quelle realtà missionarie e terzo­
mondiali che hanno maturato la volontà di un cammino comune e di chiesa.
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La presenza di laici padovani impegnati nel mondo, attraverso la 
forma del laicato missionario o del volontariato internazionale cristiano è 
segnale di vivacità e operosità.
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Parma, 16 Marzo igsg
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di là del r is u l ta to , rimane nel mio cuore traccia  di questa  
passione o s i  trova solo la stanchezza dopo la maratona? Ecco i l
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(Giovanni Paolo II)

**•

(Dal messaggio di Glov.Paolo II per la XXVI Giornata mondiale 
di Preehiera ner le vocazioni 16 aDrile 1989).
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Me 10,17-22  "L'a.v. procede e giunge al suo
fine quando si forma quel 
legame vitale che diventa  con­
divisione  stretta  di tutta  la 
vita"
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Non basta la chiamata generica  alla perfezione.
Gesù scopre che il giovane ricco potrebbe venire  con lui (dal genere, 
alla specie, all'individuo: dalla chiamata alla vita  religiosa, alla 
chiamata alla vita  religiosa  missionaria, alla chiamata alla vita  
saveriana).
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inadeguatezza  degli ideali perseguiti. Gli uomini d'oggi vivono ad una

"L'umanità vive  oggi un periodo nuovo della sua storia caratteriz­
zato da profondi e rapidi mutamenti che progressivamente si estendono  
all'intero u n iv e r so ... Così il genere umano passa  da una concezione 
piuttosto  statica  dell'ordine ad una concezione piuttosto  dinamica ed  evo ­
lutiva. Ciò favorisce il sorgere di un formidabile complesso di nuovi

Da trent'anni a questa  parte la sociologia  della famiglia ha dato di­
verse  interpretazioni del fenomeno e spesso  ha suonato "campane a mor­
to" per  la famiglia, eppure essa  sempre come l'araba fenice  è riuscita a 
risorgere dalle sue ceneri. Senza sposare nessuna  teoria  in particolare , 
prendiamo alcune indicazioni che ci sembrano le più illuminanti:
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(Valtri soprattutto  per  quanto riguarda  l'impostazione del futuro dei figli 
soprattutto le loro scelte  di vita.

4.1  E' indispensabile avere ben  chiaro che i genitori sono e restano i
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popolo cristiano, non possiamo non tenerne conto.
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primi educatori nella fede  dei loro fig li.
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Ecco in sin tesi cosa s i sta  facendo nelle nostre case per l'AVR. 
Spero  di essere  stato  un  "notaio" fedele della situazione, ma se  ci fosse  
qualche inesattezza o incompletezza  chiedo  anticipatamente scusa  agli 
in teressati.

Anche qui il problema è di ampliare la base per avere più materiale 
lano a disposizione. Sandro lavora preferibilmente  nelle Scuole. Le
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Sono divise  in  due gruppi:
UNA SCHEDA DI PROGETTAZIONE -  PROPOSTA 
CINQUE SCHEDE DI INFORMAZIONE -  VERIFICA
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gli incontri brevi durante l'anno (sci 
gli incontri più lunghi (scheda  n .5 )
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padronanza di sè  
perseveranza  
sobrietà  
obbedienza

Nel rapporto con se  stessi:
- Conoscersi,
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I progetti responsabilizzanti da gestire  

vita  di gruppo/di comunità
servizio
collaborazione
Dialogo con
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vita  sacramentale: Eucarestia, Riconciliazione 
discernimento 
preghiera
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SENIOR D;-STUHLMULLER C .; I Fondamenti biblici della missione
EMI, 1985

ipegni concreti (da  proporre e  verificare  
scelte  di vita  sobria

Cristo  Missionario del Padre 
Lo Spirito, la Chiesa e la Missione 
il Missionario
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conoscere, stimare e ,  nell'occasione  presentare gli altri carismi e  for­
me di sequela nella Chiesa 
collaborazione tra Saveriani e Saveriane 
presentazione di figure  di religiosi e missionari

a 
£•

t»

Sfatare idee sbagliate
Battesimo -  chiamata alla santità - conversione 
sequela - imitazione di Cristo  
servizio  alla Chiesa

M 3 CD 00
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AA.VV.; Missione ad G entes, Chiesa locale, Istituti Missionari
EMI, Bologna, 1985
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proporre momenti di convivenza  
proporre momenti di vita  nelle nostre comunità 
fare direzione spirituale, utilizzando tutte  le risorse  a disposizione.
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CONTENUTI E METODI DELLA FORMAZIONE VOCAZIONALE
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STRUTTURE  A DISPOSIZIONE
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Parma, 5 Maggio 1989

►2^ VITA
NOSTRA gW

Faglio di Collegamento delle Comunità Sàueriane d'Italia
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Nella com unità  c r is tia n a  p rim itiv a  p re v a le  u n a  coscienza  e c ­
clesia le  fo rtem en te  c r is to c e n tr ic a  e com unionale-com unitaria ,  a
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U rg ev a  p e r ta n to  u n a  riv a lo rizzaz io n e  della  vocazione  e  m is­
sione  del laico  nella  ch iesa  e nel m ondo. Di q u esto  dobbiamo
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P reso  a tto  d i q u e s to ,  il C apitolo , p u r  r ite n e n d o  p rem atu ro  
l'avv io  d i u n  organism o  d i laicato  m issionario , in v ita  la D ire ­
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R ien tran d o  in  p a tr ia  abbiamo co n sta ta to  con  gioioso s tu p o re  
che  le s te s se  n o s tre  esigenze  e in tu iz io n i  e ran o  già  p re s e n ti  in  
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Una INCARNAZIONE  PROFONDA in  u n  p rec iso  te r r i to r io ,  v i­
vendo  prob lem i, d o lo ri, gioie  e sp e ra n z e  della  g en te  p e r  tu tto  
il tempo  in  cu i s i  v ive  in  q u es to  am bien te .
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la C hiesa  locale da  cu i p ro v ien e  gli a s s ic u r i  la p ro p r ia  so lid a ­
r ie tà ,  nello  sp ir ito  di comunione che  deve  c irco la re  t r a  i c r i­
s tia n i,  con  " g ru p p i  di ap p o g g io ", con  form e  di au to tassaz io n e  
da  p a r te  di amici o con  a ltre  in iz ia tiv e .
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A v v ale rs i della  collaborazione  d eg li organ ism i di V olontariato  
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Parma, 12 Giugno 1989
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Carissimi

nelle brevi visite alle comunità di queste ultime settima­
ne, ho avuto l'occasione di partecipare a incontri di revisione. 
E' importante infatti, a conclusione dell'anno scolastico, veri­
ficare l'attuazione del progetto comunitario di vita e prepararsi 
così alla programmazione di settembre.

Guardando all'anno scolastico che si conclude, mi sembra 
di poter sottolineare alcuni fatti significativi:

- l'impegno per la promozione vocazionale: durante l'anno i Pro­
motori si sono incontrati più volte per confronti-verifiche su 
idee-programmi. Sono nati, ad esempio, il CA.M (cammino missiona­
rio) per i preadolescenti e il foglio di collegamento Animatori 
Vocazionali per il settore giovanile. Si procede così nella pro­
spettiva di potenziare questo settore di attività, privilegiando 
l'accompagnamento vocazionale in famiglia dei ragazzi.

la collaborazione con gli organismi diocesani, in particolare 
con il CMD, segno del nostro crescere in questa dimensione eccle­
siale. E' quanto richiedono le linee programmatiche dell'ultimo 
capitolo regionale e che, pur con delle resistenze interne, stia­
mo attuando. Nella nostra animazione infatti non possiamo trascu­
rare questa dimensione di comunione ecclesiale e nemmeno snobbare 
le "stanze dei bottoni", i luoghi cioè dove si preparano i pro­
grammi pastorali.

- la preparazione del Capitolo Generale che ha coinvolto un po' 
tutti e che ha registrato la presenza dei confratelli capitolari 
nei raduni di comunità o di zona.

La rivitalizzazione delle comunità - è chiaramente la cosa 
più impegnativa e difficile - dovrà essere al centro della nostra 
attenzione nella programmazione e nel corso del prossimo anno 
scolastico. Abbiamo fatto dei passi in avanti, certamente, ma il 
cammino è ancora molto lungo se vogliamo che il nostro vivere in­
sieme non solo testimoni la presenza di Cristo, ma sia anche so­
stegno reciproco, luogo di condivisione e conversione, di perdono 
e di festa.
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Comunicando le partenze, gli arrivi e le nomime e dando il 
quadro del personale per il prossimo anno, vorrei dare anche da 
questo foglio di collegamento regionale il benvenuto a chi inizia 
il lavoro e il grazie a chi parte.

Raccomando alla preghiera di tutti il Capitolo Generale e 
le varie iniziative. E non dimenticate il giusto e necessario ri­
poso prima di riprendere le attività del prossino anno.

Un caro e fraterno saluto,

P. Ottorino Maule s.x.
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Assemblea Formatori

LETTERA D'INDIZIONE

Carissimi,

con la presente viene convocata ufficialmente l'annuale As­
semblea dei Formatori Saveriani della Regione Italiana.

Essa avrà luogo a TAVERNERIO
nei giorni 16 e 17 febbraio 1989 (giovedì e venerdì).

Il tema individuato dal Segretariato è il seguente:
"Come educare alla Missione gli adolescenti di oggi".

La scelta dell'argomento è chiaramente motivata dal fatto 
che nel futuro prossimo dovremo in modo speciale coltivare que­
sta fascia d'età e migliorare la nostra competenza in questo 
settore.

La Duegiorni verrà animata da P.Ulisse Zanoletti, docente 
di Psicologia e Catechetica nel nostro Studentato di Parma.

L'impostazione si discosta dallo schema consueto: "interven­
to del relatore e discussione sul tema". Vuole piuttosto coinvol­
gere i partecipanti a costruire insieme il discorso. A tale scopo 
trovate qui allegata una scheda con una serie di domande per 
preparare l'appuntamento con un avvio di riflessione.

Siete pregati di prenderle in esame e di stilare delle rispo­
ste scritte per favorire il confronto su dati riflettuti.

Il materiale elaborato potrà eventualmente confluire in un 
Vademecum per il cammino formativo delle Superiori, specie nel 
primo biennio.

Come di consueto apriremo l'Assemblea con una mattinata di 
spiritualità. Per il giovedì 16 si può prevedere:
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ore 9.00 recita di Lodi e spunti di meditazione
ore 11.00 Concelebrazione Eucaristica.

Troveremo anche il tempo per alcune informazioni e per 
una eventuale raccolta di materiale sul tema della Formazione da 
trasmettere al Capitolo Generale.

E' vivamente raccomandata la partecipazione di tutti i con­
fratelli impegnati in questo settore. Anche i Rettori che sono 
contemporaneamente Animatori facciano il possibile per interve­
nire. L'Assemblea dei promotori tenuta a Roma all'inizio di gen­
naio è stata molto partecipata quantitativamente e qualitativa­
mente .

Nell'attesa d'incontrarci, l'augurio di ogni bene nel Signore. 
Grazie dell'attenzione.

P.Renzo Larcher P.Alessio Cabras

Parma, 26 Gennaio 1989
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TESTO DELLA SCHEDA INVIATA AGLI ANIMATORI

1. Tu animi un gruppo di adolescenti....
Prova ad elencare alcuni "problemi" che pensi di non aver 

ancora risolto e che richiederebbero da parte tua una riflessio­
ne ed una puntualizzazione.

2. In questo incontro affronteremo in modo particolare certi 
argomenti.
Prova a dire il tuo parere sulle parole-chiave che compongo­

no il titolo dell'incontro:Educare gli adolescenti alla missione

* Prova a descrivere in poche righe chi sono gli adolescenti di 
oggi-
- Quale atteggiamento tieni nei confronti del loro comporta­
mento? Sei indotto ad esprimere un giudizio sommario con­
venzionale, intollerante?
Oppure ti sforzi di cogliere i bisogni reali che emergono da 
tale comportamento?

- Quale aiuto offri ai "tuoi" adolescenti nel definire e nel 
discernere i bisogni e il quadro di valori da questi emer­
gente?

- Quale importanza dài al "contesto" (comunità, città, chiesa 
locale) nel quale vivi con gli adolescenti e cosa fai per 
renderlo vivibile ed educativo?

- Che cosa fai per scoprire e riscoprire ogni giorno il "mondo 
giovanile"?
Quale attenzione e rispetto hai per l'identità dei singoli 
giovani?

* Quali modalità educative (metodo) aiutano l’adolescente a com­
porre un'immagine di base (missionaria) alla quale individuar­
si?

3. Un animatore che si decide per accompagnare alcuni adolescen­
ti verso la scelta missionaria, quali competenze dovrebbe a-

vere?

4. Quali materiali e strumenti ti aiutano nell'animazione degli 
adolescenti?

Porta le indicazioni precise. Grazie!
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Cr'omaca

Sull'Assemblea dei Formatori (Animatori Interni), che ha 
avuto luogo a Tavernerio nei giorni 16-17 febbraio, va steso un 
duplice giudizio.

Negativo per quanto si riferisce al numero dei partecipanti. 
Troppe assenze, soprattutto da parte dei Rettori che hanno un 
compito di formazione a livello medie superiori e questo no­
nostante la problematica trattata: "Educare alla missione gli ado­
lescenti di oggi".

Come Segretariato della Pastorale Vocazionale abbiamo ri­
flettuto su questo fenomeno delle assenze già registrato lo scor­
so anno. La scomodità del luogo da raggiungere può spiegare 
qualcosa, come anche la collocazione della data a Quaresima av­
viata. Quest'anno non era possibile fare diversamente.

Forse i nostri Rettori si sentono più uomini di governo 
che implicati nella formazione e quindi interessati ai due incontri 
riservati alla loro categoria e meno tenuti a prendere parte 
all'Assemblea degli Animatori Interni. Ma la formazione non è il 
fine primario delle Case che portano questo nome?

Bisogna anche riflettere che se non ci si incontra e ci si 
confronta sarà difficile creare una mentalità comune, portare 
avanti un progetto unitario e riuscire in questa difficile arte.

Positivo è invece il giudizio sulla qualità dell'Assemblea, 
sul suo concreto svolgimento. Come sempre nei nostri incontri, 
siamo partiti con una mattinata di spiritualità, animata da P.Lar- 
cher, che ha proposto alcuni frammenti di riflessione sulla figu­
ra di Gesù Educatore, così come emerge dai testi evangelici spe­
cie in Marco. Il materiale proposto viene riportato di seguito in 
maniera sintetica.

Il corpo centrale si è avuto con l'approfondimento del tema 
già indicato. Si è rivelata felice l'idea di mandare in anticipo 
delle schede da compilare, allo scopo di preparare l'incontro e 
di suscitare interrogativi. In effetti il confronto sulle risposte ci 
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ha visti partecipare attivamente. Questo momento centrale è 
stato guidato da P.Ulisse Zanoletti, docente di Psicologia e Ca­
techesi presso il nostro Studentato Teologico.

Oltre a moderare l'incontro ha fornito elementi di riflessio­
ne sul "pianeta adolescenti" nella società di oggi e sulla figura 
dell'Animatore, chiamato a rapportarsi con i singoli e con il 
Gruppo. Anche questo contributo appare qui di seguito. Subito 
però va detto un grazie a P.Ulisse per la disponibilità ad 
animare l'incontro e per la competenza espressa.

Un uguale sentimento di gratitudine merita la comunità di 
Tavernerio che ci ha ospitati con semplicità e cordialità.

P.Renzo Larcher

Frammenti di riflessione

LA FIGURA DI GESÙ' EDUCATORE
1. I quattro vangeli canonici tracciano un cammino educativo e 
corrispondono ad altrettante tappe della vita cristiana. Marco è 
il vangelo del catecumeno e si preoccupa del primo impatto con 
la persona e l'opera di Gesù. Matteo è il vangelo del catechista 
e fa emergere il tema della corresponsabilità nella chiesa. Luca è 
il vangelo della missione della chiesa nei confronti del mondo, è 
il vademecum dell'evangelizzatore. Giovanni invece è il vangelo 
del "presbitero", cioè del cristiano adulto, in grado di assumere 
compiti di animazione e di guida nella comunità cristiana.

E' legittimo porre ai testi evangelici ddmande di tipo educa­
tivo. Uno dei titoli più frequenti dati al Gesù storico è quello di 
"maestro". Gesù e i "suoi" formano un gruppo di vita, punto di 
riferimento di ogni esperienza ecclesiale. I teologi del NT ve­
dono poi in Gesù 1'"archegòs", cioè il pioniere, la guida, colui 
che apre il cammino. La "guida della vita" (At 3,15), il "pionie­
re della salvezza" (Ebr 2,10). Prendendo poi come schema di 
analisi le tre esigenze fondamentali della Educazione secondo don
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Bosco: amorevolezza, ragione e religione, incontriamo nel mate­
riale evangelico i dati seguenti.

2. L'AMORE DI GESÙ' PER I "SUOI11
Senza fare dello psicologismo romantico sui dati evangelici, 

è possibile però documentare l'idea di uno "stile educativo" di 
Gesù con i discepoli. Gesù non è un uomo solo di idee, ma di 
sentimenti; non ha paura di svelare ai discepoli il suo mondo 
interiore.

"Fissatolo, lo amò" (Me 10,20). "Il discepolo che Gesù ama­
va" è il simbolo di ogni discepolo che abita nella carità di Cri­
sto. E quali sono le note di un tale amore? E' un amore "perso­
nale". Ama tutti ma in maniera diversa. Ciascuno sente quel­
l'amore come esistesse solo lui. "Ha amato me e ha consegnato se 
stesso per me" (Gal 2,20). Usa un linguaggio affettivo. Chiama 
i discepoli non "servi ma amici" (Gv 15,13-15); "figlioli" (Gv 
13,33); "coloro che mi hai dato" (Gv 17,11). E' un amore 
"liberante", non possessivo. Propone, non impone. Dice: "Se 
vuoi..." (cf.Mt 19,11). Non sceglie al posto degli altri, illumina 
la scelta, ma non la condizione. Quindi responsabilizza.

E' ancora un amore "esigente". Chiede molto in termini di 
atteggiamenti e di comportamenti. E' ciò che chiamiamo: "ra­
dicalismo evangelico". E' disposto a perdere i discepoli, ma su 
alcune cose non transige, non abbassa il messaggio. "Volete 
andarvene anche voi?" (Gv 6,67). Questo rigore si accompagna 
a misericordia, comprensione per chi sbaglia e non capisce (cfr. 
Le 22,61; Gv 14,8).

3. IL RICHIAMO ALLA RAGIONE
Esprime una seconda esigenza della educazione. E' appello 

alla capacità innata di aprirsi alla verità, alla bontà, alla bel­
lezza. Non c'è nessuno così guasto, che non offra uno spiraglio 
benché minimo all'azione educativa.

Anche nella prassi educativa di Gesù incontriamo elementi 
di razionalità. Ragiona con i discepoli, li invita a cogliere il 
messaggio della creazione e a capire i comportamenti umani al di 
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là delle apparenze. Lo stile della "convivenza", caro al metodo 
sapienziale, è particolarmente adatto ad una formazione che par­
te dalla vita e si alimenta al confronto con l'esperienza. Questo 
non significa che Gesù faccia "interventi a spruzzo", al contra­
rio, Gesù educa con un progetto: sa qual'è la meta finale e 
quale la strada per arrivarvi.

Un altro aspetto della razionalità lo vedrei nella esemplarità 
della vita che Gesù esprime. L'uomo crede e pratica più ciò che 
vede che ciò che ascolta. In Gesù cogliamo identità tra il valore 
enunciato e la testimonianza vissuta. Come cristiani siamo 
chiamati a "seguire le sue orme" (lPt 2,21). Gesù stesso si pro­
pone come modello: "imparate da me" (Mt 11,29).

Richiamo alla ragione non significa astrattezza, proposta di 
idee soltanto. In Gesù prevale il metodo induttivo: parte dalla 
vita, dalle situazioni per istruire i discepoli. Osserva l'obolo 
della vedova e afferma il primato della interiorità (cf.Mc 12,43). 
Corregge i ragionamenti sbagliati dei discepoli o le richieste po­
co evangeliche (cf.Mc 10,35-44).

Talvolta Gesù stesso provoca le situazioni: "Allora Gesù 
chiamò a se un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse..." (Mt 
18,2). Così la lavanda dei piedi in Gv 13. Stupisce con il gesto 
e poi aggiunge: "Sapete ciò che vi ho fatto?".

4. GLI ARGOMENTI DELLA FEDE
Gesù educa i discepoli svelando i misteri del Regno, testi­

moniando nella sua persona l'amore del Padre. Propone dei 
valori vissuti con la loro capacità attrattiva. Ma i beni del 
Regno trascendono la razionalità umana, la sua proposta è anche 
una sfida all'umano buon senso. Le esigenze del vangelo non 
sono riducibili alla buona morale laica. "Questo linguaggio è 
duro; chi può intenderlo?" (Gv 6,60).

Gesù rivela anzitutto l'amore di Dio per ognuno, la dignità 
e la responsabilità di ogni persona. Mette in conto anche la 
incomprensione iniziale dei discepoli, la loro difficoltà a capire il 
mistero della vita nuova (Nicodemo), dell'acqua viva (Samari­
tana) del pane del cielo e soprattutto lo scandalo della croce. 
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Non rinuncia a toccare questi temi per la difficoltà ad afferrar­
li, al contrario propone valori impegnativi e aiuta a coglierli 
progressivamente.

Contemporaneamente Gesù si appella all'opera dello Spirito, 
quale Maestro interiore e dono della sua Pasqua: "Ma il Conso­
latore, lo Spirito Santo, egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricor­
derà tutto ciò che vi ho detto" (Gv 14,25; cf.anche 16,13).

"Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Pa­
dre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi..." (At.1,7).

5. LE DOMANDE PER NOI
a) qualità e intensità dell'amore nei confronti dei ragazzi che ci 

sono affidati. Amore gratuito e liberante.
b) Capacità di dialogo e di confronto. Competenza e proposi­

tività .
c) Ispirazione costante di fede. Trasmissione convinta e testi- 

moniante dei valori evangelici, della passione per l'avvento 
del Regno nella storia umana.

P.Renzo Larcher
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Educare gli adolescenti alla missione
• ■ -pi*-P "WC| sib .

INTRODUZIONE

Il titolo, EDUCARE GLI ADOLESCENTI ALLA MISSIONE, è composto da 
termini che presi singolarmente possono funzionare da veri e propri temi ge­
neratori e non basterebbero senz'altro questi due giorni per sviluppare tutti 
i contenuti.

Dovremo perciò necessariamente cogliere solo alcuni aspetti della consi­
stenza lasciata intravvedere dal titolo. Vi propongo alcune finalità per questo 
incontro che possono facilmente tradursi in tappe provvisorie.

1° FINALITÀ' : raccolta del patrimonio intorno all'educazione degli adolescenti 
presente nelle nostre esperienze.

La nostra esperienza è ampia; anzi come saveriani possiamo parlare di 
una vera e propria tradizione educativa. Forse questa ampia esperienza è 
costituita da una molteplicità di frammenti che ogni casa, ogni animatore, 
ogni gruppo di ragazzi ha interpretato. '

Di certo l'animazione dei giovani è prassi concreta risultante da intui­
zioni e da una riflessione che possiamo definire anche 'dottrinale', frutto di 
incontri, convegni, consigli, capitoli...

Sarebbe interessante poter comporre frammenti cercando una sintesi che 
ci collochi In una visione che faccia il punto sulla situazione, evidenziando 
chiaro-scuri, positività, nodi-problematici.

Nello stesso tempo questa sintesi dovrebbe essere capace di spingerci 
oltre il punto fin qui raggiunto.

Il9 FINALITÀ': prendere coscienza in maniera più profonda del nostro com­
pito di educatori della persona.

Animare gli adolescenti implica accoglierli incondizionatamente nel punto 
in cui si trova la loro libertà e la loro maturazione;

significa risvegliare le loro potenzialità aiutandoli a gestire la propria 
vita;

vuol dire saper aprire la loro vita a nuove proposte (la missione) coin­
volgendo la loro responsabilità.

Il tutto in un rapporto liberante e propositivo nel contesto di una rela­
zione significativa.

111° FINALITÀ': ripensare il gruppo come luogo educativo privilegiato per 
educare l'adolescente;

«e otoeup wi snu «icbnK> wfe
Molti parlano di gruppo ma ciascuno in modo proprio. Forse, anche nelle 

nostre esperienze intorno ai gruppi confluiscono modi di pensare, di agire e 
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di confrontarsi molto diversi.

Cosa si intende allora per gruppo come luogo educativo?
Cosa significa metodo di gruppo?
Non solo!

E1 importante definire chi è l'animatore in un gruppo.
E* il dirigente che ha modificato i suoi metodi direttivi?
E1 il leader, figura classica di un tempo?
E' l'assistente ecclesiastico?

Scegliere di educare attraverso il gruppo cambia il modo di essere pre­
sente dell'adulto.

Non è solo questione di buona volontà o di entusiasmo apostolico. Si 
tratta di atteggiaménti specifici ma anche di servizi e metodi nuovi. Educare 
attraverso il gruppo esige una particolare competenza.

1 Siamo educatori della persona

Questo significa che nella nostra esperienza educativa noi privilegiamo il 
soggetto: la persona, nel nostro caso l'adolescente, con le sue potenzialità, 
la sua storia, i suoi referenti.

Educare, allora, implica l'accoglienza incondizionata dell'adolescente nel punto 
in cui si trovano la sua libertà e maturazione;

implica risvegliare le sue potenzialità, aiutandolo a gestire la propria vita;

implica aiutarlo ad aprire la sua vita a nuove proposte coinvolgendo la sua 
responsabilità;

si tratta di stimare valido e importante per l'autocostruzione, ogni aspetto del 
suo sviluppo e ogni germe di energia, anche latente;

si tratta di considerare le risorse di cui è investito un adolescente, anche se 
povero; esse costituiscono la sua possibilità di crescita;

privilegiare la persona in educazione significa instaurare un rapporto educa­
tivo liberante e propositivo; un processo educativo costruito In base a obiet­
tivi raggiungibili; una particolare maniera di gestire le esperienze di educa­
tore e un certo modello di gruppo;

sul piano metodologico questo significa che di fronte al comportamento pro­
blematico di un adolescente non diamo importanza tanto al sintomo quanto al 
disagio esistenziale che accompagna e precede il comportamento. Questo vuol 
dire recuperare le potenzialità del soggetto comunque presenti, e non sosti­
tuirsi ad esso nelle scelte;

privilegiare la persona nel campo educativo significa rispettare i suoi percor­
si: non è mai un intervento singolo che cambia una persona per quanto sia 
ben congegnato; è sempre una storia di relazione che ne permette l'evoluzio­
ne. Anche la proposta di principi e valori (e l'assunzione) deve essere sem­
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pre personalizzata: non si accede a un valore se questo non è interiorizzato.

Concludendo: un elemento dovrebbe qualificare la nostra presenza educativa 
con gli adolescenti: il misurarci nella concretezza, nella storia, nella prassi, 
con la vita degli adolescenti,prima che con una teoria o dei valori "ideologici .Segue una "desciizione" degli ado£eócentZ dal. punto di vista p^Zcofogzco e 
dal punto di vista Aocio-cultuiale.
Sono "glandi linee" fecilmente lepeiibiti, dove l'accento va posto non tanto 
sui fenomeni di cambiamento tipici di questa età quanto sut -"come" gli ado­
lescenti vivono questa impoitante tappa della loia vita.
Il mondo degli adolescenti va decodifecato, pei tentale di coglieie, al di là 
delta supeifecie, il vissuto inteiioie piobtematico.

2 Spunti per- una proposta educativa

Per la sua situazione psicologica e socio-culturale, dal punto di vista educa­
tivo, l'adolescente ha bisogno:
- di un accompagnamento personalizzato
- di un cammino di gruppo

2.1 L'ACCOMPAGNAMENTO PERSONALIZZATO

Impegnarsi in modo personale nell'educazione degli adolescenti richiede, 
prima di tutto, l'aver chiara l’immagine di uomo, di persona che fa da base ai 
nostri progetti e guida azioni e interventi. Senza prendere in esame la to­
talità di questa affermazione che ci porterebbe ad approfondimenti di cultura 
filosofica e teologica, vorrei proporvi l'accentuazione della dimensione rela­
zionale.

Ogni persona è dinamicamente alla ricerca per scoprire il piacere della 
relazione; la dimensione del compiacere, esperienza (sperimentazione) del gu­
sto di vivere, di lavorare, di arrabbiarsi, di sentirsi, di stare insieme; la 
messa in gioco di tutti i propri sensi e facoltà.

La proposta educativa si concretizza nella riscoperta della RELAZIONE, 
dello stare insieme, di un rapporto di reciprocità che si evolve nel tempo. 
Pongo l'accento su una proposta educativa centrata su una "pedagogia della 
relazione". Punto di partenza è la duplice constatazione del bisogno di rela­
zione che gli adolescenti hanno da una parte e dall'altra, che una relazione 
con se stessi, con l'altro, con il mondo, non solo non è data a tutti, ma non 
è data una volta per tutte.

Gli atteggiamenti educativi che sorreggono la relazione interpersonale

A) La solidarietà: intanto l'attenzione a un fatto che influisce anche sugli 
adolescenti e sul loro bisogno di relazioni significative.

Studi e ricerche indicano ormai costantemente che tale "stile" solidari­
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stico sta scomparendo dall'orizzonte delle relazioni in generale. L'attenzione 
delle persone è posta sempre più sul soddisfacimento individuale dei bisogni, 
in una ricerca spasmodica di soluzioni contro la solitudine e l'infelicità.

Eppure esiste un'altra strada per essere felici: quella di impostare le 
proprie relazioni con l'attenzione all'altro. Sembrerebbe un'assurdità: in 
realtà vivere in maniera accogliente, dialogante, rispettosa dell'altro, rende 
maggiormente felici. Si crea, insomma, la condizione per cui ciascuno può es­
sere se stesso, senza che l'altro, a sua volta, rinunci alla propria identità.

Probabilmente lo stile "produttivo" della società industrializzata accen­
tua la sensazione della solitudine per se stessi: nella propria individualità, 
nelle relazioni, nei modi di essere nella società.

La conclusione sembra essere esattamente contraria: si ha la sensazione 
di essere "in", mentre si appartiene sempre più ad un arcipelago dove le iso­
le sono tutte uguali.

La solidarietà percorre altre strade: crede nella socialità delle persone, 
come nei loro limiti. La maggior messa in comune delle risorse personali crea 
maggior circolazione di idee, di affetti, di relazioni. Tutti allora, in qualche 
modo, crescono; anche i più svantaggiati non vengono lasciati da parte, con­
vinti che sul piano delle risorse nessuno è completamente vuoto e inerte.
B) La gratuità: anche dalla gratuità scaturiscono frutti: nessuno può dire di

dare senza ricevere, come pure di ricevere senza dare. 
Dalla relazione, anche se inizialmente non paritaria, nascono reciproci apporti 
e occasioni di scambio arricchenti.

C) La condivisione: non è altro che vivere insieme facendo si che le storie di
ciascuno siano le storie di tutti. Tutto ciò non Soltanto 

sul piano ideologico ma attraverso lo snodarsi della vita stessa nei suoi 
aspetti quotidiani: nel lavoro, nel tempo libero, negli affetti, nei momenti 
esaltanti, in quelli banali e in quelli difficili.

Condivisione non è sacrificio, non è donazione, non è gratuità senza 
risposte. E' piuttosto l'essere felici in modo intelligente e credere nell'altro 
come termine di dialogo e di relazione. Significa tentare in qualche modo di 
ricondurre la storia delle persone ad unità.

Conseguenze per l'educazione degli Adolescenti

Bisogna incontrare storicamente l'adolescente nei suoi bisogni e tentar­
ne una risposta concreta e non settoriale. (Darsi strumenti di conoscenza e 
occasioni I.

Bisogna avere fiducia nell'adolescente; qualunque sia la sua situazione, 
ripeto, ci sono dentro di lui risorse che, convenientemente risvegliate e ali­
mentate, possono far scattare l'energia per l'autocostruzione.

Ogni cammino educativo parte allora dalla valorizzazione di ciò che il 
ragazzo si porta dentro e che l'educatore cerca di scoprire con intelligenza e 
pazienza.
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Bisogna imparare a superare il pregiudizio di categorie quali buono/ 
cattivo, giusto/ingiusto per sperimentare un rapporto in cui sia possibile 
stare uno difronte all'altro (adolescente e animatore) in termini di reciproci­
tà, pari dignità, ascolto, gratuità pur nella diversità e nella specificità di 
ciascuno.

L'animatore vive la sua funzione se condivide appassionatamente la vita 
degli adolescenti. Viene valorizzato lo "stare insieme" come luogo educativo. 
Non si sta insieme per poi educare e fare proposte. La condivisione quoti­
diana è già scambio di valori. Stare con gli adolescenti non è "perdita di 
tempo" ma comunicazione immediata e vitale molto più efficace di quanto non 
lo sia quella soltanto verbale. Questo naturalmente richiede un dispendio di 
energie fisiche psichiche e spirituali che impegna fortemente l'educatore.

La posizione dell'animatore in un rapporto educativo basato sulla relazione

Ha chiara consapevolezza della disuguaglianza con gli adolescenti.

Conosce se stesso: è consapevole delle motivazioni interne ed esterne 
del suo ruolo di animatore.

* le motivazioni esterne o consce: sono quelle che si esprimono, che si dico­
no, e in generale sono nobili: mi è stato chiesto di animare un gruppo di 
adolescenti, credo nella formazione dei giovani saverianì,..ho delle doti dì 
educatore che voglio mettere a disposizione della Congregazione.. .animare gli 
adolescenti è la naturale conseguenza di un impegno assunto in ragione della 
mia appartenenza saveriana...

* be motivazioni interne o inconsce: sono meno facilmente esprimibili perché 
inconsce e spesso non sono nemmeno soggettivamente accettabili. Nell'impegno 
di animazione potrebbero infatti nascondersi motivazioni come: esperienza di 
solitudine... incapacità di relazione con i propri pari... ricerca di occasioni 
per poter dire a noi stessi che valiamo che siamo "buoni"... desiderio di 
potere...bispgno di gratificazione che la missione o altre parti non ci hanno 
dato... L'elenco potrebbe prolungarsi. Esso mette in rilievo l'importanza di 
capire realmente che cosa spinge a fare quel lavoro.

La chiarificazione delle motivazioni non è facile soprattutto per ciò che 
riguarda quelle inconsce. Tuttavia uno sforzo per chiarirle è necessario; bi­
sogna riconoscere che le motivazioni inconsce e non accettabili potrebbero 
giocare brutti scherzi all'attività di animazione. E' importante per questo rie­
saminarsi continuamente ridefinendo i motivi dì fondo della propria scelta (se 
scelta fu).

Conosce gli adolescenti e il loro mondo, la loro cultura.

"Un animatore di giovani, prima di formulare un giudizio, di rilevare i 
limiti, deve essere capace di conoscerla (la cultura) e di sentirla, di amarla. 
Probabilmente per i suoi gusti personali preferirà là musica classica ma non 
potrà accostarsi al mondo giovanile disprezzando la musica che essi amano.
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Egli non si vestirà come un giovane, tuttavia non potrà non capire i gusti 
estetici che traspaiono dal loro modo di vestire. Potrà non condividere fino in 
fondo l'esasperazione con cui essi si battono per certi valori, ma non potrà 
non amare quei valori che essi propugnano... Tale conoscenza e rispetto non 
dovranno essere solo teorici, ma anche effettivi: egli deve amare quello che i 
giovani amano, anche se questo non significa che ciò è anche tutto quello che 
lui ama".

Dimostra una buona comunicativa in tutte le sue componenti di dialogo 
individuale e collettivo, affettivo e cognitivo, recettivo e attivo. In partico­
lare sa leggere ciò che accade come comunicazione e si fa carico di compren­
dere e decodificare i modi di comunicare dell'altro.

Si pone come persona in relazione prima che come tecnico della relazione.

Non rinuncia ad essere propositivo

Accetta i momenti di conflitto che nascono dalla fermezza con attenzione 
a non pregiudicare la relazione.

Sa che non è il rapporto con i valori idealmente intesi, nè quello con 
modelli astratti, bensì il rapporto tra persone concrete che può modificare la 
storia e determinare il cambiamento.

Lavorare in equipe

E' sempre più difficile credere in una pratica educativa di leaders ca­
rismatici. Crediamo invece nella fatica di lavorare insieme facendo del con­
fronto dialettico uno strumento di crescita e di evoluzione.

Lavorare in equipe significa rispettarsi l'un l'altro, integrare le cono­
scenze, produrre ^modalità di vivere, comunicare, lavorare, sotto il segno 
della socialità e non dell'INDIVIDUALISMO. Soprattutto significa adottare il 
metodo della ricerca e sviluppare la capacità di comunicazione con grande at­
tenzione al linguaggio che utilizza l'altro.

Entrare in comunicazione a tutti i livelli (parola, gesto, quotidianità) è 
il primo "lavoro" che costantemente chi opera insieme deve compiere.

Importanza della formazione

La Formazione è insieme un bisogno di base e una costante della prati­
ca educativa. Occorrono corsi propedeutici e specifici e un confronto 
organizzato e permanente (aggiornamento).

La formazione è rielaborazione delle esperienze e apprendimento teorico, 
verificato nel contesto, senza adesioni acritiche a scuole o tecniche, nè 
d'altro canto, semplice riflessione sull'esperienza.

Ogni apporto deve essere considerato importante a condizione che uma­
nizzi la relazione, riduca la disuguaglianza, dia modo a chi è nel gruppo di 
vivere una esperienza da protagonista.
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2.2 EDUCARE ATTRAVERSO IL GRUPPO

L'esperienza di gruppo è essenziale per gli adolescenti; è irrinunciabi­
le. Perché questa esperienza comune e naturale viene caricata di una tale va­
lenza da divenire una delle scelte fondanti dell'educazione degli adolescenti?

La risposta a questo interrogativo è meno banale di quanto si possa 
pensare e si basa sul significato dell'esperienza di gruppo per la persona in 
genere (in particolare per gli adolescenti) e sulla sua consistenza di valore.

La funzione del gruppo nella condizione degli adolescenti.

Oggi il gruppo rappresenta per gli adolescenti il "mondo vitale" in cui 
una unità della loro esperienza e fondare nello stesso tempo il processo di 
definizione della loro identità.

Gli adolescenti vivono esperienze culturali e sociali estremamente fram­
mentate senza riuscire a dare una struttura coerente ai vari episodi che in­
teressano la loro esperienza.

Il gruppo come "mondo vitale" rappresenta quel luogo - fatto di amici­
zia, familiarità, quotidiana condivisione delle esperienze di lavoro, di studio e 
di vita in genere - in cui si realizza una elevata comprensione reciproca.

Il gruppo è il luogo dell'esperienza sociale dell'adolescente oggi. Ogni 
azione educativa che voglia cogliere il mondo dell'adolescente oggi deve parti­
re dal gruppo.

Il gruppo è una risposta educativa che non si rifiuta, ma accoglie la 
realtà degli adolescenti e consente di innestare in essa quel processo, lungo 
e difficile, che permette ad ogni uomo di maturare la propria personalità più 
profonda e nello stesso tempo di essere un attore vivo e capace della vita di 
gruppo. (1)

Il gruppo soddisfa alcuni bisogni dell'adolescente

La coscienza si basa sulla percezione di se stessi come esistenti nel 
mondo e della differenza e somiglianza con gli altri uomini.

Sia la conferma di sè come esistente, sia la comprensione della propria 
differenza, avvengono grazie alla comunicazione che la persona stabilisce con 
se stessa, gli altri, e la natura. La comunicazione disegna l'identità dell'indi-

(1) Questa patte è costituita di ampi stnatci pnesi quasi £etteta£mente da due. 
volumetti che segnato pen chi volesse appno^ondine l'educane attnavenso il 
gnuppo:

1) COUOGLW M., Il ciclo vitale del gnuppo di animazione, Leumann (TO), Ette
Di Ci, 19872) MOIOLI E - VECCHI J.E. (a cuna di}, L’animatone del gnuppo. Una pnoposta
"salesiana"? Leumann, (TO), Elle Vi Ci, 1987 
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viduo e lo conferma come esistente. Quando l’uomo comunica è come se ogni 
volta domandasse: "lo esisto? E se è vero che esisto, io sono proprio io, così 
come mi vedo?".

* Il bisogno di appartenenza: l'appartenenza al gruppo dal punto di vista 
psicologico dà quattro cose all'adolescente:

- un senso di sicurezza,
- possibilità di scaricare le sue responsabilità,
- alleviare i suoi sensi di colpa,
- liberarsi dalla paura e dalla timidezza.

* Bisogni affettivi, culturali e di cooperazione: è la tendenza a stare insieme 
per gioire insieme e per realizzare qualcosa insieme.

* Bisogni religiosi: il gruppo si pone come mediazione di Chiesa perché offre 
la possibilità di vivere la fede con gli altri, di amare gli altri concretamente, 
di progettare con gli altri.

* Bisogno di conferma delle qualità personali: quando uno entra in un 
gruppo ha delle aspettative di conferma delle qualità personali o anche di 
alcuni difetti. In questa attesa di conferma l'adolescente agisce consciamente, 
ma spesso inconsciamente.

Tutto ciò non deve essere dimenticato da un animatore che dovrà sco­
prire quali sono le conferme che ciascuno ricerca e desidera nel gruppo e 
fare in modo che, soprattutto in un primo momento, ciascuno sia soddisfatto.

La trama di relazioni che il gruppo sviluppa, prima che servire al rag­
giungimento dello scopo del gruppo stesso, serve a dare una risposta a que­
sti bisogni fondamentali dei suoi membri.

Che cosa è un GRUPPO?

Partiamo da una definizione facilmente reperibile tra gli studiosi di di­
namica di gruppo:

"Un sistema di elementi che tra loro interagiscono e la cui identità non 
è reperibile dalla semplice somma delle caratteristiche individuali dei membri 
che lo compongono".

Prima fondamentale osservazione: il gruppo non è fondamentalmente de­
finito dalla sua storia o dal progetto e obiettivi che si prefigge, ma dal modo 
in cui le persone, per la relazione che hanno tra loro, tendono ad uno sco­
po, discutono certi contenuti, si impegnano per...

Dal modo di relazionarsi il gruppo costruisce la sua storia, il suo cam­
mino, la sua esperienza e anche l'individuo cresce, si sviluppa in esso.

E' la RELAZIONE che definisce un gruppo!

Un gruppo nasce perché si cominciano a porre delle "relazioni" tra alcuni 
individui.

128

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Un gruppo è solidale perché le relazioni sono intense e a tantissimi livelli. 
Un gruppo è in tensione perché si verificano una o più relazioni conflittuali. 
Un gruppo si divide perché ci sono fasce di relazioni più intense di altre. 
Un gruppo muore perché sono venute meno le relazioni che lo costituivano.

Non è che il gruppo vada bene o male per la presenza di un individuo 
che ha un carattere felice o assolutamente negativo ma perché la relazione 
che egli instaura aumenta il livello o l'intensità delle relazioni. Se una ten­
sione può essere facilmente affrontata e superata per le doti di un membro, è 
perché il suo intervento ha sciolto una relazione difficile tra i membri del 
gruppo.

Dunque è importante saper valutare le diverse situazioni di un gruppo, 
come il compiersi, o il realizzarsi o il rovinarsi di una relazione.

Le RELAZIONI sono il rapporto che i membri hanno con l'animatore o il 
leader, le comunicazioni tra i membri e il tipo di interazione presente tra 
loro;
il rapporto che le persone hanno con i valori e gli ideali del gruppo; 
le divisioni interne per la presenza di sottogruppi antagonisti;
la presenza di leaders formali contrapposti al leader formale che assorbono 
una certa quantità di relazioni;
le pressioni che una parte o la maggioranza dei membri esercita sul singolo o 
su qualche altro. ..

Quando si parla di relazioni del gruppo non si deve pertanto essere 
semplicisti !

Usare il gruppo per formare

Cosa significa formare gli adolescenti attraverso il metodo di gruppo?

Metodo è il modo di organizzare le risorse e gli interventi per raggiungere 
gli obiettivi educativi. L'espressione "metodo di gruppo" anzi, porta con sè 
ambiguità che è bene chiarire.

Negativamente non si adopera metodo di gruppo quando la formazione:

- avvienea fianco,in modo parallelo, all'esperienza che il gruppo sta vivendo;
- viene ridotta solo ad alcuni momenti e attività;
- viene svolta di prevalenza in relazioni a "tu per tu" tra l'animatore ed i 

singoli;
viene attribuita solo a quei momenti in cui l'animatore propone contenuti 
culturali e religiosi e si nega invece valore educativo alle iniziative che 
provengono dal basso, legate ad interessi personali.

Positivamente si adopera il metodo di gruppo...

* si utilizza l'energia educativa del gruppo

Le interazioni di gruppo scatenano delle energie che potenziano quelle 
che di solito vengono impiegate dai singoli per costruire se stessi: legami 
affettivi, contrapposizioni e confronto, mete comuni, sentimenti di apparte- 
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nenza. Esse impegnano i singoli a cambiare se stessi e gli altri.

E' necessario allora creare un contesto relazionale in cui l'adolescente 
si senta a tal punto accolto e confermato come persona, che mette in discus­
sione il proprio modo di pensare e di agire, riconosce i propri pregi e limiti, 
accetta se stesso e gli altri, rispettandone la diversità e l’autonomia.

Fare del gruppo un "mondo vitale"

Il gruppo riproduce, in un ambiente più semplice come organizzazione e_ 
più facile da "controllare" il vasto mondo sociale ed ecclesiale dentro il quale 
gli adolescenti rischiano di disperdersi e di non inserirsi attivamente.

Il gruppo diventa allora un piccolo "mondo vitale" in cui esercitarsi a 
vivere come uomini e cristiani, a stabilire legami e svolgere attività nelle 
quali essere protagonisti delle proposte e non semplici destinatari-acquirenti 
di prodotti culturali e religiosi.

Apprendere per esperienza

- Procedere per esperienza di gruppo significa non tanto svolgere attività 
interessanti ma fare di queste una esperienza di collaborazione attiva e 
critica fra tutti attraverso la valorizzazione delle competenze di ognuno;

- apprendere dalla riflessione critica sulle esperienze. E' cogliere, discernere 
e decidersi di fronte a messaggi che esse nascondono. Ciò richiede momenti 
di riflessione in cui ciascuno esercita la sua capacità intuitiva e in­
tellettiva;

- valorizzare i contenuti culturali e religiosi dell'esperienza. Significa aiutare 
gli adolescenti ad avviarsi ad una sintesi personale e integrata.

Apprendere per ricerca

Il metodo di ricerca si oppone ad una formazione come trasferimento 
verbale di verità preconfezionata. Quali sono le fasi della ricerca?

- Suscitare le domande sottese al vissuto degli adolescenti. Questo richiede la 
condivisione quotidiana con gli adolescenti, la valorizzazione dei loro in­
teressi, l'intuizione delle loro attese;

- selezionare i contenuti culturali e religiosi; scegliere quelli che più parlano 
alla mente e al cuore degli adolescenti perché rispondono ai loro bisogni;

- proporre contenuti culturali e religiosi non come formule-soluzioni ma come 
piste di ricerca personale e di gruppo.

- riformulare i contenuti in modo creativo e quindi ridirli in un linguaggio 
tipico del gruppo.

Apprendere un metodo di azione

Per metodo di azione si intende un procedimento razionale, sufficiente­
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mente provato, per intervenire in modo corretto in ogni situazione che ri­
chieda capacità di organizzarsi, soprattutto quando l'obiettivo è produrre un 
cambiamento. Momenti del procedimento:

- L'analisi e la diagnosi;
- la valutazione dei dati;
- l'elaborazione- di un progetto di intervento;
- la verifica dell’azione svolta.

P.Ulisse Zanoletti

Direzione Spi rituale

Al P.ALFIERO CERESOLI
Consigliere Generale 
Responsabile del Settore Formazione 
dei Missionari Saveriani

Parma, 29 gennaio 1989
Caro Padre,

tra i problemi affrontati dal VII Capitolo della Regione Sa- 
veriana d'Italia figura anche quello della Direzione Spirituale. E' 
stata la risposta al rinato interesse nei confronti di questo 
strumento da parte delle comunità della Regione, particolarmente 
in quelle di formazione. All'approfondimento di questo tema ab­
biamo dedicato la Convivenza Promotori e Formatori di Molveno 
nell'estate '88.

Il testo capitolare sull'argomento contiene questo comma: 
"La Direzione Regionale, attraverso il Segretariato, studi ade­
guatamente il problema, in quanto le soluzioni prospettate tocca­
no anche altri aspetti della nostra struttura educativa, non suf­
ficientemente chiariti e che richiedono uno studio del recente 
nuovo Codice di Diritto Canonico" (Documenti Capitolari, 39.3 in 
"Vita Nostra" n.155 (1987) pg.32 ).
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Concretamente si tratta della compatibilità della figura della 
Guida Spirituale nella stessa persona dell'Animatore-Formatore .
,,,, SlIuboiS é ©vtttstóo’t ■! '< • < "> * . * « ■> *

Tu sai che nella storia della nostra Famiglia, almeno qui in 
Italia, a partire dagli anni '70 si è passati dalla rigida separa­
zione dei due ruoli (le nostre comunità formative comportavano 
la presenza del padre Spirituale accanto al Rettore e Viceretto- 
re), alla fusione dei due compiti in un'unica figura, quella del- 
l'Animatore, che spesso coincide con la persona del Superiore- 
Rettore .

Secondo alcuni il recente Codice di Diritto Canonico mette 
in crisi questa impostazione e chiederebbe un ritorno alla formu­
la precedente. Il nostro Segretariato della Pastorale Vocazionale 
ritiene opportuno investire del problema la Direzione generale, 
in quanto questione che va al di là del nostro ambito e si pone 
a livello di Istituto. Concretamente chiediamo:
1. E' possibile continuare nella prassi seguita finora o dobbiamo 

ritornare alla figura classica del Direttore Spirituale?
2. Il problema è identico o si pone in termini diversi nelle due 

fasi pre e post noviziato?
3. La questione è la stessa oppure cambia se la figura del 

formatore-guida spirituale è anche Rettore o no?

E' superfluo aggiungere che anche nella nostra formula è 
sempre stata offerta e garantita ai ragazzi e ai giovani la libertà 
di accedere ad altre persone per la "manifestazione della coscien 
za" nel colloquio spirituale. Pensiamo che anche questo problema 
potrebbe entrare nell'agenda del prossimo Capitolo Generale, al­
lorché verrà revisionato il settore della Formazione all'interno 
della nostra Famiglia.

In attesa di un tuo riscontro, cordialmente ti salutiamo, 
con l'augurio di ogni bene per il tuo lavoro. Saverianamente

A nome del Segretariato della Pastorale
P.Renzo Larcher
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Rev. mo
Larcher P.Renzo s.x. 
Consigliere per la 
Pastorale Vocazionale 
Parma

Roma, 14 Febbraio 1989

Carissimo Renzo,
rispondo con un bel po' di ritardo alla tua del 29 gennaio 

che ho letto solo al ritorno dalla visita ai confratelli della Co­
lombia e Amazzonia. Ho atteso, dopo il rientro, ancora alcuni 
giorni per avere il tempo di confrontarmi con i confratelli della 
Direzione Generale.

La risposta, come potrai vedere, non è diretta. Faccio sol­
tanto alcune considerazioni che ritengo fondamentali e che sono 
dettate dall'esperienza di questi anni.
1 ) Una delle osservazioni più ricorrenti al termine delle nostre 
visite alle diverse regioni si riferisce alla quasi totale mancanza 
nella pratica della direzione spirituale. Direi che manca la 
abitudine, direi, la cultura. Viene quindi a mancare la attenzio­
ne a se stesso, al proprio cammino "nello Spirito"; viene a man­
care la ricomprensione dei valori fondanti la nostra vita e la no­
stra missione, la loro rielaborazione in sintesi nuove nella misu­
ra in cui cambia la situazione personale, comunitaria e sociale. 
Ogni età, ogni comunità come ogni società e cultura pongono alla 
nostra fede sempre nuove sfide e chiedono sempre nuove ri­
sposte. La direzione spirituale è una necessità assoluta per tut­
ta la vita.

La Direzione Generale ne ha parlato solo a livello persona­
le, ma credo sia urgente un intervento anche più ufficiale e di­
retto. Fino ad ora - penso lo si debba confessare - non si sono 
ancora trovati i modi e i tempi per una azione efficace.
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2 ) Il problema fondamentale quindi non è quello della Struttu­
ra, della mediazione (figura classica, si o no) ma della formazio­
ne alla direzione spirituale. Si tratta a mio avviso di una cate­
chesi più generale che dobbiamo, e ci dobbiamo, fare: Non sia­
mo autosufficienti. Seguire le proprie idee e le proprie intui­
zioni, darsi le soluzioni (ma spesso non se ne danno, o neanche 
si pongono i problemi e quindi si vive a livello epidermico) e 
scegliersi le proprie strade senza confrontarsi e mettersi "in 
crisi" è un modo come un altro per porsi come unico giudice e 
"padrone" assoluto. E questo naturalmente ha dei grossi riflessi 
anche sulla vita comunitaria. Chi non ha l'istinto del confronto 
per le sue realtà personali, lo avrà ancora meno per l'orga­
nizzazione comunitaria e le progettazioni pastorali.

3 ) Posta questa urgenza formativa, la Direzione generale vor­
rebbe lasciare alle regioni la soluzione del problema delle media­
zioni. Siamo impegnati nella formazione in culture così diverse 
che sarebbe presunzione dare una norma generale.

Mi pare di intuire che avete anche preoccupazioni di carat­
tere giuridico. Aggiungo quindi una scheda su questo problema.

Spero di essere utile, in qualche modo.
Come fratello tuo

P.Alfiero Ceresoli s.x.
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NOTE GIURIDICHE SUL PROBLEMA DEL 
DIRETTORE SPIRITUALE

Salvo un migliore giudizio non credo vi sia l'obbligo giuridico di 
avere nelle comunità religiose di formazione il direttore spi­
rituale. Il problema va risolto a livello esclusivamente formativo, 
cioè deve rispondere alla domanda se la presenza di un direttore 
spirituale - "figura classica" - sia o meno efficace al fine di 
creare la cultura della direzione spirituale e, durante la 
formazione, ad aiutare il giovane nel discernimento vocazionale e 
nella crescita nella fede verso la realizzazione del progetto 
educativo che "trova in Cristo, uomo perfetto, il modello di vi­
ta" (Cost 58).

Il c.659§3 rimanda al diritto universale per quanto si rife­
risce alla "formazione dei membri che si preparano a ricevere gli 
ordini sacri". Si tratta dei cc.232-264 nei quali si trova anche il 
richiamo al direttore spirituale (cfr.239§2; 240§2;246§4).
Noto però:
1) Il 659§3 si riferisce propriamente alla formazione intellet­
tuale tanto è vero che chiede di concretizzare il "diritto univer­
sale" con il "piano degli studi" proprio dell'istituto (Cfr.Pio 
Vito Pinto, Commento al Codice di Diritto Canonico, P.U.Urba- 
niana, Roma, 1985).
2) Il rimando ai canoni sui seminari non abroga la Costituzione 
Apostolica SEDES SAPIENTIAE salvo nei casi chiaramente 
contrari al codice o che si riferiscano al codice del 1917 (Cfr. 
A.GUTIERREZ, I canoni riguardanti gli istituti di vita consacra­
ta e le Società di vita apostolica collocati fuori dalla parte ad 
essi riservata, in Vita Consacrata, 1984, N.3, pag.233).
3) Nel nuovo codice è rimasta la figura del maestro dei Novizi 
che è responsabile per "la direzione del noviziato e il 
regolamento della formazione" (c.65152). Può essere aiutato, ma 
spetta a lui discernere la vocazione e formarli a vivere la vita 
di perfezione (Cfr.c.65251). A questa figura va riferito - per 
analogia - il ruolo della guida spirituale nelle comunità religiose 
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se risultasse più efficace per la formazione la presenza di un 
"maestro di spirito" che unisca il compito del governo esterno a 
quello di "formare l'anima degli alunni". La Sedes Sapientiae ne 
prevedeva uno per ogni "sezione" qualora la comunità fosse nu­
merosa e divisa in gruppi (Cfr. SS28S2.6).
4) Se è vero che il c.630 vuole salvaguardare la libertà dei 
religiosi, tuttavia chiede ai religiosi stessi di rivolgersi con fi­
ducia ai Superiori, ai quali possono palesare (aprire) l'animo 
proprio con spontanea libertà (libere ac sponte). Si pud notare 
anche che in questi canoni si parla di confessori, mai di DI­
RETTORE SPIRITUALE.

Si possono aggiungere altre due considerazioni:
Il c.659 si riferisce ai "membri che si preparano a ricevere 

gli ordini sacri" facendo una distinzione che le nostre costitu­
zioni tentano di eliminare. Come saveriani ci qualifica la Profes­
sione Religioso-missionaria e, in riferimento alla consacrazione a 
Dio e alla crescita fino alla piena statura di Cristo, il cammino 
spirituale è almeno simile. Ci potranno essere contenuti diversi 
ed anche modalità diverse, ma non diversi rapporti educativi e 
comunitari. Almeno a mio modesto parere.

La separazione del "foro interno" dal "foro esterno" è molto 
recente nella storia della vita religiosa ed è stata determinata da 
abusi di superiori e superiore (cfr.E. Ancilli, La figura della 
Guida Spirituale dall'antichità ad oggi; in AAVV, La guida 
spirituale nella vita religiosa , Rogate, Roma 1986).

Tutto questo non per dire che sono prò o contro la "figura 
classica" del direttore spirituale, ma per dire di non sentirvi 
legati e costretti da un canone che MI PARE non esista. Fate le 
vostre scelte in rapporto al "meglio educativo" e non al "meglio 
giuridico" che peraltro sembra non esistere.

P.Alfiero Ceresoli s.x.
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ASSEMBLEA DEI RETTORI

L'Assemblea dei Rettori ha avuto luogo a S.Pietro in Vin­
coli nei giorni 9-10 maggio 1989.

L'Assemblea di maggio, di solito è dedicata alla verifica 
dell'andamento della Regione, per suggerire indicazioni utili alla 
programmazione dell'anno seguente (cfr.Direttorio 35). Quest'an­
no, alla vigilia del Capitolo generale, dedichiamo parte della 
Assemblea ad uno scambio di riflessioni sulle tematiche del Ca­
pitolo .
1 Introduce l'Assemblea il Padre Generale che approfondisce 
quanto scriveva su "Missionari Saveriani oggi nella Chiesa" n.3 
pag. 16-18. Di fronte agli attuali problemi è facile cercare le 
cause al di fuori di noi. E' necessario invece:
- maggiore interiorità e perciò più sforzo di santificazione per­

sonale ,
- capacità di inculturazione vera nella società e nella chiesa di 

questo tempo.
In questa prospettiva è compito dei Rettori curare la quali­

tà della loro comunità sia nelle molteplici forme di relazione con 
l'esterno, sia nella vita interna, senza trascurare le singole 
persone (per questo ad ogni uscita dalla Congregazione è 
necessario un esame di coscienza da parte di tutti). Si può fare 
ciò seguendo quella trascrizione pratica del Vangelo che sono le 
Costituzioni da rivisitare con assiduità soprattutto in occasione 
di ritiri ed esercizi spirituali.il Capitolo 11° ad esempio ci dice 
che dobbiamo essere uomini di fede, di dialogo, di comunione, 
poveri-distaccati ma imbevuti di Parola sentendoci sempre 
inseriti nella missione di Cristo e della Chiesa. Ciò può darci, 
in questo periodo di transizione, la carica per andare lontano.

2 II P.Generale presenta la decisione di P.Eugenio Melandri. 
L'Assemblea pone molte domande,ma le risposte non sono facili. 
Certo che non la lotta per la giustizia ma la vita spirituale tra­
scurata può allontanarci dalle parole di Paolo: "Ognuno resti in 
quella vocazione in cui fu chiamato" (cfr.LT 3).
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3 Nel pomeriggio P.Maule presenta la relazione sulla Regione 
Italiana da presentare al prossimo Capitolo Generale. Segue un 
lungo dibattito moderato da P.Zucchinelli. I vari interventi ri­
badiscono i motivi specifici della nostra presenza in Italia, pre­
supposti più che evidenziati dalla relazione, mettono in risalto i 
nuovi modi di presenza che una vera apertura, disponibilità, 
attenzione ai documenti della Chiesa ci chiedono per fare sem­
pre più nostre le sfide della missione ad ogni livello di presenza 
in Italia (formazione, animazione...) e riguardanti tutti i con­
fratelli presenti in Regione, anche se a diverso titolo (avvicen­
damento, aggiornamento, malattia, vecchiaia...).

Queste sono comunque prospettive per il futuro, mentre 
una relazione descrive la situazione attuale.
Anche sulla teologia si è dibattuto a lungo, parlando dei prò e 
dei contra della attuale e di altre impostazioni educative. Si è 
concluso chiedendo che la relazione faccia pure riferimento al 
testo del Capitolo Regionale, ma che i nostri rappresentanti al 
Capitolo Generale presentino la proposta elaborata dalla Teologia 
perchè condivisa nel complesso dalla maggioranza delle comunità 
della Regione.
Si auspica anche che al Capitolo Generale sia riaffrontato il pro­
blema dell'avvicendamento e siano date linee direttive sull'impe­
gno missionario ad gentes dei laici.
4 Nella mattinata del 10 maggio i singoli Rettori presentano 
brevemente la situazione delle loro comunità, l'andamento del­
l'anno e le prospettive future. Non è tutto o.k., ma i più sono 
impegnati sia nella vita religiosa che nel lavoro e nel vivere un 
clima di vera fraternità. Non mancano momenti di tensione 
quando si rende necessario un confronto franco.
5 L'Assemblea dedica l'ultima seduta alle varie comunicazioni 
come da o.d.g. Le più importanti sono:
- la Direzione Spirituale (cfr.le lettere di P.Larcher e di P.Ce­

resoli riportate in questo numero). ,
- attività estive (cfr.estate giovani '89): si sottolinea l'impor­

tanza del campo scuola a Tavernerio (23-27/8/89) per dare vi­
ta a gruppi giovanili gravitanti attorno alle nostre comunità,

- laicato missionario (cfr.Vita Nostra n.167): le comunità stu-
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dino il problema.
- Terzomondiali: collaboriamo con la Chiesa locale nelle iniziative 

esistenti evitandone la "supplenza".
(P.Vincenzo Munari)

NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE

ATTIVITÀ* ESTIVE
Ricordiamo anzitutto ESTATE GIOVANI *89, il calendario dei 

campi di lavoro organizzati dalle comunità, con una varietà di 
iniziative che fa onore ai nostri animatori.

Non dimentichiamo inoltre i campeggi per i nostri ragazzi­
giovani e per i nuovi (CA.M e simili). Dato il numero ridotto dei 
ragazzi presenti nelle comunità, si è pensato di riunirli. E cosi 
i ragazzi delle medie di BS, UD, VI si ritroveranno ad Asiago e 
quelli delle superiori, sia di CR e Zelarino che di VI e UD, nel­
la casa estiva di Lamon.

Sarebbe utile, alla fine dell’estate, verificare tali attivi­
tà sia a livello comunitario che regionale. Sarebbe poi altret­
tanto utile una relazione scritta, da pubblicare in Vita Nostra: 
aiuterebbe gli animatori a fare una sintesi e porterebbe a cono­
scenza di tutti quanto si fa in campo giovanile.

CONVIVENZA DI MOLVENO (28/8 -1/9)

La convivenza di fine agosto sta assumendo un suo significato 
e una sua collocazione tra le assemblee regionali; è l'incontro 
che riunisce il maggior numero di confratelli e permette perciò 
un confronto-comunicazione quanto mai efficace tra i vari settori 
di attività, quali l'AM la PV e la Formazione, proprio all'inizio 
dell'anno scolastico e prima delle programmazioni delle singole 
comunità.

Solo motivi gravi dovrebbero impedire la partecipazione degli 
animatori a tale convivenza.

DATE DA RICORDARE

Il Capitolo Generale prevede una durata di cinque settimane, 
dal 21/6 al 25/7. Vogliamo partecipare tutti a questo avvenimento 
di famiglia particolarmente con la preghiera.
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* Il 27 agosto i Novizi faranno la loro Prima Professione.
* Il 9 settembre avrà inizio il nuovo anno di Noviziato. 
Ringraziamo il Signore per il significativo numero di giovani che 
lo frequenteranno e facciamo loro, fin d'ora, i migliori auguri.
* Il 24 settembre ci ritroveremo a Parma attorno ai confratelli 
che saranno ordinati presbiteri.
* Dal 7 al 16 settembre ci sarà il Corso SUAM di introduzione 
all*AM in Italia per i reduci.
* Ricordiamo infine il corso di ESERCIZI SPIRITUALI che si ter­
rà a Tavernerio dal 10 al 15 luglio.

esposizione delle coiunità

ALZANO BRESCIA VICENZA UDINE SALERNO MACOMER
Fornasier Benetti Fasolini Trapletti Giannattasio Pulcini
Felotti *Chiofi Vignato Testa Foschiatto Mattu
Boldini Gallia Verzelletti Marano Torresan Zordanello
Parise Noli Barchiesi Barbeno Vignato Benedetti
Marchetti Rota Martir Zucchi Zambon Amato Mazzocchin
Rinaldi Castignola *Pertile Benetti U Zamponi *Mattiazzi
Mogliani Dalla Valle Pellegrin Palumbo *Carlini
Di Nicolò Nardello M 

Nardello A
*Bortolossi *Cavallo

CREMONA ZELARINO DESIO CAGLIARI TARANTO ANCONA
Pozzobon Giavarini Pettenuzzo Salis Pennino Munari
Parmiggiani Gaudenzi Ballabio Berton Santamaria Manzotti
Bicego Viola Murazzo Bartoli Bernacchi Masseroni
Minuti Ulian Cisco Marzarotto Anaya Mencarelli
Piredda Cambiganu Rigon Atzori Ibba
Scaglia Gallo G. Martini *Lamanna Passuello
Portesani Sella 

Menoncin
Spera

TEOLOGIA CSAM TAVERNERIO PEGLI CASA M A D R E
Zucchinelli Milani Zanchi Curione Frigo Fusato
Fogliani Serra Calvi Bertoli BardeIli Cardin
Larcher Cabras Viotti Orlandini Piccinini Varani
Iuliano Lupi Caretta Palagi Cerati Lini
Valoti Marano Dalla Barba Spinaci Dalla Valle Toscano
Cimarelli Ghirardi Passuello Tessaro Gelsomini Scalet
Tosolini Rottini Dal Pozzo Fontana Lizzit Vidale
Zanoletti Didoné Doneda Ferrari L Ballarin *Tissot
Menegazzo Tanfoglio Giacomelli Martini *Azzolini
Lamera Vergani Ricco *Catarzi
Bettati Benigni Costalonga *Ferrari V
Tomaselli Miklavcic *Cumerlato

S.PIETRO Facchinello *Terzoni
PIACENZA MAZARA REGGIO C Arrigoni Spagnolo Rigoni
Mattiello Mazzocchi Coronese Nardo Dagnino * Orsi
Rossini Rota Martir Toninelli Chiari Gemo Galli

Codini Cannizzaro *Colasuonno Consigli
STUDI: Falsina, Campos, Tovo, Turco, Matteazzi, Roia M., Di Palma, Davitti 
PARTENTI: Sessa, Raschietti, Pelizzari, Bon, Todeschi, Rossi, Audisio, 

Regazzoli, Rossato, Anzanello.
REGIONE: Maule, Stradiotto.
ALTROVE: Mologni, Rossoni, De Cillia, Senno.
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ARRIVI - PARTENZE - NOMINE
ALZANO: parte per il Bangladesh P. Arduino Rossi, sostituito

da P. Claudio Boldini proveniente da CR, (Anim.Int).
BRESCIA: arriva dalla Teologia P. Filippo Rota Martir (PV rag)
VICENZA: parte per il Burundi P.Modesto Todeschi, sostituito

da P. Ettore Fasolini (rettore).

UDINE: parte per Londra-Giappone P. Sandro Turco,sostituito
da P.Giuseppe Marano proveniente da Parma (PV rag), 
arriva dallo Zaire P.Battista Barbeno (AM e PV giov.)

SALERNO: termina il triennio di rettore P. Antonio Senno, che 
lavorerà nella PUM a tempo pieno, sostituito ’ad an- 
num' da P. Rosario Giannattasio.
arriva dalla Teologia P. Giuseppe Vignato (PV adol.).

CREMONA: arriva dal Brasile Sud P. Mario Minuti (PV giovani).

ZELARINO: parte per Londra-Cina(?) P. Martino Roia, sostituito 
da P. Gianni Viola proveniente dall’Amazzonia (PV gv)

DESIO: arriva P. Agostino Rigon dalla Teologia del Messico,
(PV giovani), P. Mario Vergani va a Tavernerio (AM CO 
e CMD di Milano), P. Amato Dagnino risiederà in Casa 
Madre), continuando il suo apostolato.

CAGLIARI: parte per Londra-Bangladesh P. Giovanni Matteazzi.
TARANTO: parte per lo Zaire P. Renzo Bon e arriva dalla Gran 

Bretagna P. Rinaldo Bemacchi(AM e PV giovani).

ANCONA: parte per l'Amazzonia P. Diego Pelizzari.
TEOLOGIA: P.Michele Davitti, destinato alla Sierra Leone, sarà 

sostituito nell’insegnamento dal P. Luigi Menegazzo 
che viene dal Giappone;
parte per la Sierra Leone P. Graziano Rossato.

TAVERNERIO:parte per il Burundi P.Pierino Regazzoli; è nominato 
rettore-economo P. Giuseppe Zanchi.

CASA MADRE:parte per il Giappone P. Valerio Anzanello sostitui­
to da P. Tomaso Frigo (rettore); arriva dal Collegio 
di Roma P. Ermanno Piccinini (vicerettore).

CSAM: parte per USA-Giappone P. Mario Audisio.
ROMA: P.Paolo Tovo è destinato al Collegio Conforti(studi)•
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XXX/° di Ordinazione
di P.Gabriele Ferrari

La scorsa domenica 4 giugno si è svolta presso la comunità 
di Parma una festa singolare: la celebrazione del 25° di Ordi­
nazione presbiterale del nostro Superiore Generale p.Gabriele 
Ferrari.

Per l'occasione erano presenti a Parma numerosi saveriani 
provenienti da gran parte delle comunità della Regione italiana, 
alcuni amici e conoscenti e un folto gruppo di parenti del 
Superiore Generale.

»

Unitamente al festeggiamento del 25° di Ordinazione di pa­
dre Gabriele l'incontro si è rivelato una buona occasione per 
ringraziare i fratelli della Direzione generale che si appros­
simano allo scadere del loro mandato.

Assieme a p.Ferrari altri confratelli celebravano i loro 
anniversari di ordinazione, in particolare p.Modesto Todeschi 
che è stato compagno di p.Gabriele fin dagli studi compiuti nel 
Seminario di Trento, nell'ordinazione e poi durante il novi­
ziato.

La festa ha avuto inizio con la celebrazione eucaristica, 
presieduta dallo stesso p.Ferrari, all'inizio della quale il 
Superiore Regionale d'Italia, p.Ottorino Maule ed uno studente 
della comunità teologica hanno rivolto un indirizzo di saluto, 
augurio e ringraziamento a p.Gabriele e alla Direzione Generale. 
L'Eucaristia è stata particolarmente animata, grazie soprattutto 
agli sforzi del coro composto dai nostri studenti di teologia.

Al termine dell'Eucaristia i presenti si sono intrattenuti 
nella continuazione della festa con l'agape fraterna presso il 
refettorio dello studentato, a cui ha fatto seguito un intrat­
tenimento musicale da parte di alcuni studenti.

Si è trattato di una giornata particolarmente felice della 
vita della nostra famiglia religiosa, testimonianza di quella 
fraternità e comunione che mons.Conforti desiderava quale realtà 
fondamentale nella vita delle nostre comunità. (S. Galimberti).
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Parma, 15 Agosto 1989

deUe Munita Sàveriane
^glio di Colleaament0

d'Italia
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CONVEGNO MISSIONARIO NAZIONALE. Probabilmente saremo 
richiesti di offrire  un  contributo. Sarà un  momento importante 
per il fu tu ro  della cooperazione missionaria in Italia.
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VA E "RELIGIOSA” ( c f .67-68) proponendo al riguardo  alcuni 
orientamenti concreti p er  la formazione permanente  e per quella 
di base. Questo messaggio è profondamente  in sintonia con lo 
spirito  e la le ttera  del VII C ap .R eg ., quando  p er  un  "processo 
di rigenerazione  delle nostre  comunità" riafferm a alcuni valori
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i

La pastorale vocazionale, tema centrale e rico rren te  duran ­
te il presen te  triennio ,  rimane al centro  della nostra  attenzione.
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Po Ottorino Maule 
P.Natalio  Fornasier
P.Renzo  Larcher
P.Alessio  Cabras
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Nei giorni martedì 17 e mercoledì 18 o tto b re . Assemblea
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Parma, 28 Agosto 1989

delle Comunità Saveriane
f °3,,° di Colle Amento

d'Italia
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GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DI PROGRAMMI DI SVILUPPO 
da i n d i r i z z a r e  a: CARITAS -  VIA BALDELLI, 41 -  ROMAa l l ’ a t t e n z io n e  d e l  s i g .F r a n c i a

La Caritas si raduna circa una volta al mese a vagliare le richie­
ste, poi le passa al ministero che a sua volta si raduna circa una 
volta al mese. Quindi dal momento in cui tutti i documenti esatti 
sono stati presentati l’operazione dovrebbe risolversi nel giro di 
due-tre mesi.
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1. La Caritas italiana ha recentemente stipulato una Convenzione con 
la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero 
degli Affari Esteri che prevede la "fornitura di materiali a supporto 
di piccole iniziative di cooperazione nei Paesi in via di sviluppo, 
promosse da enti, organismi ed associazioni dell’area ecclesiale".
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OFFERTE E DONAZIONI PER IL TERZO MONDO 
DEDUCIBILI DALLE TASSE
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4- La CIMI inoltre sa che alla Commissione fanno riferimento 
anche altri Istituti che non appartengono alla CIMI, per esempio

2 -  Si è cercato di indicare alcuni criteri, per esempio: l'ap­
provazione del superiore provinciale (da dove parte la richiesta) 
con il consenso del suo Consiglio; la descrizione della par­
tecipazione della gente del posto; la verifica che non si tratta di
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Viene pertanto concluso che:

quelli della CISM, e quindi noi non possiamo imporre agli altri il 
nostro modo di far missione.
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scambio e reciproca conoscenza di beni culturali; 
collaborazione con la Chiesa locale e la società italiana; 
coinvolgimento dei laici per un servizio in questa realtà.
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E' un bene e un dono anche per la Chiesa locale che gli 
Istituti Missionari restino fedeli al carisma originale.
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Da tanti anni siamo a contatto con i Musulmani: c'è qualche esperto 
a livello pastorale per l'incontro?.
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Le comunità specifiche rispondono ai seguenti criteri: 
siano composte per lo meno da tre missionari che lavorino in 
équipe, di cui uno o più qualificati nell'orientamento vocazio-
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nelle comunità specifiche i giovani abbiano la possibilità, du­
rante la loro permanenza, di sentirsi a casa loro, correspon­
sabili e protagonisti del loro cammino, coinvolti nella condu-

I
I

tori dei nostri centri di AMV;

I
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Parma, 4 Novembre 1989

1 ‘b ( (',lcamento delle Comunità <
^munita Saveriane d'Italia
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E con questo vZ auguio d i celeb ia ie  con. gioia  la  ^es>ta 
^avellana d el 5 novembie, u n iti  a noi che a Palma vogliamo 
daie i l .  benvenuto a lla  Dilezione Geneiale. A P . Zucchinelli g l i  
augusti d i  una pianta e completa guaiigione.

Coidialmente
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F o rm az io n e : N o v iz ia to  e  T e o lo g ia ,
P a s t o r a l e  v o c a z io n a le :  r a g a z z i  e  g io v a n i ,
A nim azione  m is s io n a r ia :m o d i  n u o v i d i  p r e s e n z a ,  l a i c a t o ,  CSAM 
F orm azione  p e rm a n e n te :  come t r a d u r r e  l e  i n d i c a z io n i  d e l  X II  
C a p ito lo  G e n e ra le . (P .G .P ettenuzzo)
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viene  in  casa  n o stra . I g ru p p i che chiederanno  ospitalità , si accetteranno  solo se 
è g aran tita  la presenza  di un  Padre.
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CREMONA
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La castità  sia  v is ta  come oblativ ità , cioè come prontezza  nel servizio  a  tu tt i ,  
come capacità  di relazioni serene  con tu t t i  i figli di Dio, come coraggio  di c o rre ­
zione fra te rn a .
196
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I grupp i di stud io  che hanno  raccolto  i suggerim enti di questa  programma­
zione ed hanno  approfondito  un  determ inato  argomento, sono anche responsabili 
del controllo di fedeltà  com unitaria alla programmazione nel loro se tto re . 

Preghiamo molto p e r  le vocazioni e la loro perseveranza  e ci dia  una  mano 
nella nostra  p ersev eran za  la Madre del C risto , il primo missionario.
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Viene sottolineato  come in questi anni si è passati  progressivam ente  dalla 
formazione in te rn a  alla animazione es te rn a  a ttu a ta  con la collaborazione di tu tti .  
In  questi anni poi si è p assa ti all'accompagnamento in famiglia ed  alla accen tua ­
zione della animazione giovanile. Per quest'u ltim a  si rende  necessario  potenziare  
la formazione religiosa e la sp iritualità  evangelico-m issionaria.
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meditazione (basata  su  un  tes to  sp iritu a le) 6.30-7.00  nella n o stra  cappella,
Eucarestia  e Lodi in serite  nella chiesa  attigua  di S .C arlo  ore 7 .00-7 .50 , vi 
tecipano  alcune comunità di suore  e laici,
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l'aiu to  reciproco  e l'o ffe rta  s in cera  di una  esperienza  di v ita .
Siamo convinti che la n o stra  casa  è ab ita ta  da gente  che cerca  di vivere  la 

p ro p ria  consacrazione alla missione. Inviteremo  i grupp i a  risp e tta re  i n o stri ritmi 
di v ita , nei limiti del possib ile. Chiediamo che alle 22.30 si risp e tti  il silenzio che 
favorisce  la p reg h ie ra  e la riflessione.

201

Vogliamo cu ra re  uno stile  di v ita , in teriorm ente  ed  esteriorm ente  sobrio , po­
vero , gioioso e libero . Questo  ci aiu terà  ad  essere  accoglienti, dell'accoglienza 
che Dio ha  usato  con noi, fa tta  di incon tri,  scambio e cond iv isione...  P er questo , 
anche  quando  non  siamo i responsabili d ire tti,  partecipiam o  con molta discrezione  
al cammino dei g ru p p i. La n o stra  presenza  in  mezzo a loro sa rà  p e r  l'ascolto ,
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quali il Signore ci chiamerà a lavorare  e a  collaborare. Saremo a tten ti a  tu tte  le 
situazioni ed  ai g esti che  portano  alla condivisione e a ll'ap e rtu ra  della Chiesa 
locale.
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Abbiamo verificato , soffermandoci p e r  buona  mezza g io rnata , sul nostro  "es­
se re  gente  di Dio" e quindi abbiamo precisato  alcuni pun ti che dovranno  favorire  
la cresc ita  personale  e comunitaria nella dimensione contemplativa e religiosa, 
senza  p erd e re  di v ista  il nostro  specifico: missionari "ad  gen tes".
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P er i giovani continuiamo  a seguire  i grupp i già es is ten ti  (d i S.G aetano, A gro­
poli, Montoro, Lancusi: giovani e u n iv ers ità , C ontursi, S.Paolo, Campagna) ol­
tre  ai grupp i di Gesù Redentore  e Treni che seguiamo solo nei momenti fo rti.
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La comunità di Salerno  quest'anno  ha  subito  un  grande  cambiamento con il 
potenziamento dell'animazione es te rn a  e la presenza  di q u a ttro  anim atori es te rn i.  
Ino ltre  la nostra  casa è s ta ta  ridim ensionata e completamente r is tru t tu ra ta  p e r  la 
animazione missionaria e la promozione vocazionale giovanile. P er ragg iungere
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L'idea unificante, la frase-programma che dovrà orientare 
la vita comunitaria risuona nella consegna che Giovanni Paolo II 
ha trasmesso a noi Missionari Saveriani, durante la celebrazione 
del recente Capitolo: "NON C'E' VERA MISSIONE, SE NON SI 
VIVE IN PROFONDITÀ' IL MISTERO EUCARISTICO ".
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210

de" ci esorta a fare l'apostolo Paolo in Rom 14,1. 
Accoglienza e sostegno non si ha però nell'abbassare le 

esigenze evangeliche dello stare insieme e chi fa fatica non può 
pretendere che gli altri si adattino ai suoi ritmi.

opu:
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La nostra comunità (o l'intera Congregazione?) è carente 
da questo punto di vista. Qui occorre innestare una marcia in 
più, anche perché la poca preghiera individuale impedisce il 
decollo della preghiera comunitaria. Le sue forme espressive  
possono essere  diverse:

sonale a Dio. E' questo riferimento a Dio che fonda l'apertura 
agli altri" (Manenti).

inserimento.. .
ampi spazi contemplativi per fare della preghiera  la prima at­
tività del missionario.. .
rapporti interpersonali diretti e di b a se ...  " (n .78).
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I

stessa  evangelizzazione per essere vera deve passare 
rsona a persona. L'attenzione all'altro è vangelo.

membri che la compongono” .

La nostra assemblea è stata vivamente attratta da questo 
tema e gli ha dedicato riflessioni profonde e concrete. Su alcu­
ni punti ci siamo ritrovati unanimemente:

IL MISTERO DEL CONVENIRE
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Il carattere, essenziale per noi, del riferimento comunitario 
deve evitare il pericolo di considerare e di vivere la comunità 
come comodo nido protettivo. La comunità non può sostituirsi 
alle tue decisioni e al tuo cammino personale; impara anche a 
procedere da solo, senza puntelli e senza consolazioni. Così
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I

no diritto ad averci interlocutori svegli e pronti. 
L’idea stessa  di solidarietà con i più poveri ci può aiutare 

nel darci una mossa nell'assumere uno stile di vita più sobrio 
e più forte.
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&CHIEDO perciò quale gesto di CONVERSIONE COMUNITARIA 

rispettare l’ora dell'alzata al mattino, normalmente ore 6,40 
quella del riposo, ore 23.00.
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PROGETTO PERSONALE DI VITA
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Signore, tu  sei la n o stra  R isorsa. 
Non saremo confusi in  etern o . AMEN!
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Accoglienza ai p o v eri: cibo e v estiti.  Disponibilità di una  camera p e r  casi di 
emergenza  (non  più  d 'u n a  settim ana). Abbiamo p rep ara to  ambienti ad a tti  p e r  
avere  con noi tre  famiglie di terzomondiali che  non hanno  una  casa; quando  tro -
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G iornata  M issionaria) settim ane o tr id u i di animazione, anche vocazionale. 
Siamo determ inati a  s fru tta re  meglio la pagina di Missionari Saveriani, che 

come tu tti  sanno  è un  preziosissimo  strum ento  di propaganda  e conoscenza, e ad 
increm entare  il numero degli abbonati.
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2) Quanto alla dimensione com unitaria, la nostra  preoccupazione  si è porta ta  
so p ra ttu tto  sulla necessità  da tu tti  sen tita  di salvaguardare  lo sp irito  di famiglia, 
valore fondamentale nella sp iritu a lità  confortiana  e condizione sine qua non p er  
essere  comunità di formazione e di animazione.
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Animatori/Animatrici M issionari, sp a rs i  nelle diocesi di C agliati-Ig lesias-A les, sono 
uno  dei p ilas tri di tu tta  la n o stra  a ttiv ità  m issionaria. Ci rapp resen tano  in  buona 
p a rte  delle parrocchie  delle tre  diocesi summenzionate. Riteniamo che la loro 
animazione-guida sp iritu a le  sia  di prim ordiale  im portanza; non potendo  però  
d isp o rre  di un  Padre  a  tempo pieno  a tale  scopo, pensiamo che un  Padre  della

disponibilità  all'esercizio  dei doni ricevu ti  p e r  il bene comune; 
senso  di appartenenza  alla Famiglia Saveriana; 
in iziare  a riv e s tirs i dello stile  saveriano.
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La n o stra  comunità, p u r  essendo  una  delle più  numerose della Regione ita ­
liana (32 confrate lli),  ha  poche persone  disponibili p e r  l'animazione missionaria  
vocazionale, data  l 'e tà  e la salu te  p recaria .
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Utile sa rà  confron tarsi  su  questo  progetto  di vita  verso  metà anno.
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ricordando  che il potenziale evangelico-apostolico  della nostra  comunità è d ire tta -  
mente proporzionale alla disponibilità  in terio re  di ognuno  all'azione dello Spirito  
Santo.
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